
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Rendiamo sempre grazie a Dio 
per tutti voi.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Oggi si celebra la Giornata Missionaria 
Mondiale. Il nostro pensiero, la nostra pre-
ghiera, la nostra generosità siano speciali 
verso coloro che, seguendo la chiamata 
del Signore, vanno ad annunciarlo a chi 
ancora non lo conosce, vicino e lontano.
Ci mettiamo davanti a Dio, chiedendo 
perdono se, non avendo riconosciuto la 
sua signoria sulla nostra vita, ci siamo fat-
ti servire da lui e dai fratelli piuttosto che 
servire e se abbiamo usato l’autorità per 
soddisfare il nostro egoismo.
Signore, per tutte le volte in cui la nostra 
fede non si è tradotta in impegno e re-
sponsabilità: 
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Cristo, per tutte le volte in cui non abbia-
mo vissuto come comunità fraterna edifi-
cata nella fede:
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Signore, per tutte le volte in cui non ti 
abbiamo restituito quanto ti appartiene: 
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.	 Amen
GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 

cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, ac-
cogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Per-
ché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, donaci di 
orientare sempre a te la nostra volontà e 
di servirti con cuore sincero. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Per la prima volta a un re straniero viene attribuito 
il titolo di Unto, consacrato. Dio fa entrare anche 
questo straniero in quella dinamica storica nella 
quale egli realizza la liberazione del suo popolo.

Dal libro del profeta Isaìa	 (Is 45,1.4-6)

Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io 
l’ho preso per la destra, per abbattere da-
vanti a lui le nazioni, per sciogliere le cin-
ture ai fianchi dei re, per aprire davanti a 
lui i battenti delle porte e nessun portone 
rimarrà chiuso. Per amore di Giacobbe, 
mio servo, e d’Israele, mio eletto, io ti ho 
chiamato per nome, ti ho dato un titolo, 
sebbene tu non mi conosca. Io sono il Si-
gnore e non c’è alcun altro, fuori di me 
non c’è dio; ti renderò pronto all’azione, 
anche se tu non mi conosci, perché sap-
piano dall’oriente e dall’occidente che 
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non c’è nulla fuori di me. Io sono il Signo-
re, non ce n’è altri».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 95)

Il Salmo 95 ci permette ora di rispondere alla pro-
fezia di Isaia, lodando Dio come unico Signore del-
la storia.
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R.	 Grande è il Signore 
e degno di ogni lode.

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, 
uomini di tutta la terra. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.	 R.
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli.	 R.
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri.	R.
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine.	 R.
SECONDA LETTURA
Paolo si rivolge ai pagani convertiti della città di 
Tessalonica e li definisce “chiesa”, cioè “assem-
blea”. Sono una comunità di salvati dal Padre e da 
Gesù, sono oggetto dello stesso gesto d’elezione 
e d’amore.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési 	 (1Ts 1,1-5b)

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei 
Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Si-
gnore Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 
Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti 
voi, ricordandovi nelle nostre preghiere e 
tenendo continuamente presenti l’opero-
sità della vostra fede, la fatica della vostra 
carità e la fermezza della vostra speranza 

nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a 
Dio e Padre nostro. Sappiamo bene, fra-
telli amati da Dio, che siete stati scelti da 
lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffu-
se fra voi soltanto per mezzo della paro-
la, ma anche con la potenza dello Spirito 
Santo e con profonda convinzione.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Fil 2,15d.16a)

Alleluia, alleluia.
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo salda la parola di vita.
Alleluia.
VANGELO
Professione di fede e questione politica. L’impor-
tanza della questione ha indotto Matteo a ripor-
tarci l’episodio del tributo a Cesare, una delle con-
troversie di Gesù con i rappresentanti delle varie 
realtà religiose del giudaismo dell’epoca.

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 22,15-21)

In quel tempo, i farisei se ne andarono 
e tennero consiglio per vedere come co-
gliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. Man-
darono dunque da lui i propri discepoli, 
con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sap-
piamo che sei veritiero e insegni la via di 
Dio secondo verità. Tu non hai soggezio-
ne di alcuno, perché non guardi in faccia a 
nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è 
lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, ri-
spose: «Ipocriti, perché volete mettermi 
alla prova? Mostratemi la moneta del tri-
buto». Ed essi gli presentarono un dena-
ro. Egli domandò loro: «Questa immagine 
e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: 
«Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete 
dunque a Cesare quello che è di Cesare e 
a Dio quello che è di Dio».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 



Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero; generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incar-
nato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scrittu-
re, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Professo un 
solo Battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, siamo chiamati a ricono-
scere Cristo come unico Signore e a vivere 
in lui ogni altra realtà umana. Chiediamo 
a lui di farsi nostro compagno in questo 
nostro cammino sulle strade della storia:
R.	 Mostraci, o Signore, le tue vie!
1.	 Ti raccomandiamo il nostro caro Papa 

Leone XIV: chiediamo per lui una 
pronta guarigione e di poterlo avere a 
lungo a guida della Chiesa con il suo 
stile mite e coraggioso. Preghiamo.	R.

2.	 Ti raccomandiamo i responsabili del 
bene comune. Non si lascino condurre 
dal gusto del potere e del denaro, ma 
pongano le loro menti e i loro cuori al 
servizio della pace e della solidarietà. 
Preghiamo.	 R.

3.	 Ti raccomandiamo i ragazzi che ricevo-
no la Cresima, le loro famiglie e quanti 
li aiutano nella loro crescita umana e 

cristiana. Siano persone di fede, ope-
rose nella carità e costanti nella spe-
ranza. Sul loro esempio tutti possano 
riconoscerti. Preghiamo.	 R.

4.	 Ti raccomandiamo tutti i missionari. 
Aiutino ogni persona che incontrano 
sul loro cammino a scoprire l’imma-
gine di Cristo che porta in sé e la sua 
dignità di figlio. Preghiamo.	 R.

5.	 Ti raccomandiamo i nostri defunti [in 
particolare...]: le lodi di Dio, cantate con 
fiducia nella comunità dei credenti, di-
ventino gioia eterna. Preghiamo.	 R.

O Padre, sul palmo della tua mano sta 
scritto il nome di ogni tuo figlio: fa’ che 
nel misterioso intrecciarsi delle libere vo-
lontà degli uomini nessuna autorità abusi 
della propria forza e ogni potere si ponga 
sempre a servizio del bene di tutti.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Per questi tuoi doni concedi a noi, o Si-
gnore, di servirti con cuore libero, per-
ché, purificati dalla tua grazia, siamo rin-
novati dai misteri che celebriamo.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen
ANAMNESI
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DOPO LA COMUNIONE
La partecipazione ai doni del cielo, o Si-
gnore, ci ottenga gli aiuti necessari alla 
vita presente nella speranza dei beni 
eterni. Per Cristo nostro Signore.	 Amen



CANTI PROPOSTI

CANTIAMO TE
Cantiamo te, Signore della vita: 
il nome tuo è grande sulla terra 
tutto parla di te e canta la tua gloria. 
grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi nel grembo di Maria.
Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi.
Cantiamo te, amore senza fine: 
tu che sei Dio lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco dell'eterna carità.
LO SPIRITO DEL SIGNORE
Lo Spirito del Signore è su di me,  
lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato, 
lo Spirito mi ha mandato  
ad annunziare ai poveri  
un lieto messaggio di salvezza. 
Lo Spirito di Sapienza è su di me  
per essere luce e guida sul mio cammino,  
mi dona un linguaggio nuovo  
per annunziare agli uomini  
la tua Parola di salvezza.
Lo Spirito di fortezza è su di me  
per testimoniare al mondo la sua Parola,  
mi dona il suo coraggio  
per annunciare al mondo  
l’avvento glorioso del tuo regno.
Lo Spirito del timore è su di me  
per rendermi testimone del suo perdono,  
purifica il mio cuore  
per annunciare agli uomini  
le opere grandi del Signore.
Lo Spirito della pace è su di me  
e mi ha colmato il cuore della sua gioia,  
mi dona un canto nuovo  
per annunziare al mondo  
il giorno di grazia del Signore.
Lo Spirito dell'Amore è su di me  

perché possa dare al mondo la mia vita,  
mi dona la sua forza  
per consolare i poveri,  
per farmi strumento di salvezza.
E SONO SOLO UN UOMO 
Io lo so Signore che vengo da lontano, 
prima nel pensiero e poi nella tua mano. 
Io mi rendo conto che tu sei la mia vita, 
e non mi sembra vero di pregarti così.
Padre di ogni uomo e non ti ho visto mai. 
Spirito di vita e nacqui da una donna. 
Figlio mio fratello e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei Verità.
E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti Padre Nostro 
ad ogni figlio che diventa uomo.
Io lo so Signore che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 
e non mi sembra vero che tu esista così.
Dove nasce amore, tu sei la sorgente. 
Dove c'è una croce, tu sei la speranza. 
Dove il tempo ha fine, tu sei vita eterna, 
e so che posso sempre contare su di te.
E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch'io, 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno.

MADONNA NERA
C'è una terra silenziosa 
dove ognuno vuol tornare 
una terra, un dolce volto 
con due segni di violenza: 
sguardo intenso e premuroso 
che ti chiede di affidare 
la tua vita e il tuo mondo 
in mano a lei.
Madonna, Madonna nera 
è dolce esser tuo figlio. 
Oh lascia, Madonna nera 
ch'io viva vicino a te.


